
Verbale d ella riunio ne del Consi glio Direttivo 

del 28 marzo 1958 

____________  

I l  giorno 28 marzo 1958, alle ore 11,30, presso la sede sociale si  è 

r iunito i l  Consigl io Direttivo per l ’esame del  seg uente ordine d el  giorno: 

1)  Comunicazioni del  Presidente 

2)  Rendiconto esercizio 1957 e relazione Consigl io  

3)  Convocazione dell 'assemblea ordinaria 

4)  Integrazione dei  membri del  Consigl io  

Sono presenti  i  signori: Candiani  L.,  Presidente; ing. Astari ta,  rag. 

Canesi,  Fasol i,  dr.  Gandini,  Vice-Presidenti;  i  Consigl ier i:  d r.  Accusani  di  

Retorto, rag. Bertulessi,  Ceriana, Comba, d r.  Gall i,  rag . Leonardi,  dr.  Lonza,  

Magnolf i,  dr.  Manfredini,  dr.  Mascher pa,  rag. Ruffo, dr.  S ozzani,  rag.  

Terrachini ,  rag. Tosatti ;  i  Sindaci:  Alloni,  Galbiati ,  dr.  Ortolani,  rag. 

Zeminian.  

Hanno giustif icato l ’assenza i  signori:  Albi Marini,  Protegdico, av v. 

Zoratt i .  

Presiede i l  gr.  uff. Candiani.  

Funge da segretario l ’avv.  Mario G iust iniani.  

Pr ima di iniziare la t rattazione dell 'ordine del  giorno i l  Presidente 

commemora il  consigl iere Vio  la cui  improvvisa scomparsa ha addolorato 

tutta la famigl ia bancaria. Rendendosi  interprete del  sentimen to di  

cordoglio di  tutti  i  co lleghi r innova l 'espressione di  v iva condoglianza alla 

famiglia e al Credito Lombardo.  

I l  Consigl io associa unanime.  

Sul  pun to 1)  dell ’ordine del g iorno i l  Presidente informa circa gl i  

ulter ior i  svi luppi  della questione d ella garanzia per  i l  r innovo B.T.N . 1959.  

Comunica che l ' intera quota di  70 mili ardi è stata coperta  con 

l 'adesione della grandissima maggioranza delle aziende del  settore. 

Richiama l'attenzione sull 'arti colo 7 della  convenzione tra Ass bank-

Istbank e aziende che riguarda le eventuali  eccedenze rispet to alla quota 

di  garanzia assunta dalle singole azi ende.  



Fa presente che da parte di  qualcheduna delle aziende che si  trovano 

in condizioni  di  ef fet tuare r innovi per import i  superiori  al la loro quota è 

stato chi esto  se l 'art icolo stesso deve intendersi quale assegnazione del  

compenso anche su tal i  eccedenze.  

In proposito egli  r i t iene che non possa esserci  dubbio sulla  esattezza 

del  s ignif icato da attr ibuirsi  in tal  senso alla norma i l  cui  intendimento, 

comunque, era precisamente quello di  assicurare i l  compenso per le 

operazioni  che andavano a vantaggio di  t utte le  altre azi ende. Al  r iguardo 

chied e di conoscere i l  parere del  Consigl io anche perché, in conformità alle 

determinazioni  del  medesimo, r i t i ene che si  debba inviare una circolare di  

chiarimento alle aziende parteci panti.  

Inter vengono alla discussione Lonza, Terrachini,  Canesi,  Gandini,  

Piovesan, Fasoli ,  Leonardi,  Ruffo  e numerosi  altr i  per  esprimere l 'opinione 

che potrebbe sen z'altro intendersi la norma nel  sen so i ndicato dal  

Presidente,  dandosi  immediata comuni cazion e di  ciò alle  aziende ad 

evitare che qu elle che hanno raggiunto la propria quota possano essere 

indotte ad effettuare le  operazioni  per  i l  t rami te di  altr i  prostituti  onde 

assicurars i  la commi ssione.  

Accusani r it iene che ci  s i  d ebba alla testa del  contratto e che 

pertanto la commissione debba essere attr ibuita integralmente alle  

azi ende che hanno assunto la  garan zia, anche se le operazioni  

effett ivamente attuate dalle medesime si ano rimaste al d i  sotto di  tale 

importo.  

I l  Presidente, r ispondendo ad Accusani,  fa tuttavia r i levare che i l  

testo della convenz ione non prevede affatto quanto affermato, ma 

espressamente la att ribuzione di  un comp enso supplemen tare che è messo 

in rapporto appunto con la minore entità delle op erazioni d i  alcune aziende 

che vengono sollevate dalle operaz ioni  eccedent i  dalle azi ende che hanno 

superato la loro quota.  

Fa d 'altronde ri levare che l 'applicaz ione dell 'art icolo 7 nel  senso stabil i to 

dal  Consigl io impl icherà  una riduzione molto modesta, dato ch e le 

commissioni da attri buire per le operazio ni eccedenti  la quota di  garanzia  

andranno dedotte dal  complesso delle commissioni  che si  dovrebbero 



pagare per le minori  assunzioni di  B.T.N.  delle azi ende che non hanno 

raggiunto la r ispetti va quota.  

A seguito di  tale chiarimento il  Consigl io dà mandato al Presidente 

di  provvedere a dare comunicaz ione alle azi ende partecipant i  di  quanto 

sopra.  

Sui  punti  2)  e 3)  i l  Presidente i llustra la situazione dell 'A ssociaz ione 

e fa presente l 'opportunità che la convocazione dell 'assemblea venga 

effettuata in epoca posteriore alle elezioni,  evi tando quindi l 'abbinamento 

con quella  dell ' Istituto per la quale si  devono osser vare i  termi ni stabili t i  

dal  codice civi le.  

Rit iene che questo r invio debba attuarsi  anche perché essendo 

desiderio  comune effettuare l 'assemblea a Roma, - anche se non nella 

forma solenne dello  scorso anno, tuttavia con la parteci pazione di autorità 

e di  rappresentanze e di  altre categori e -  si a desiderabile attendere che si  

s iano cost ituit i  n uovi  organismi parlamen tari .  

Dopo ampia discussi one i l  Consigl io deci de all 'unanimità di  r inviare 

la convocazion e dell 'Assemblea.  

Sul  punto 4)  i l  Presi dente fa presente ch e occorre provvedere alla  

integrazione del Consiglio con la nomina di  quattro membri ,  di  cui uno in 

sostituzion e del  compianto dott. Vio.  Egl i  per completare la rap presentanza 

ambientale propone che vengano nominati  i l  dott.  Andreatta  (Banca di  

Trento e Bolzano), i l  dott.  Piol i  ( ist ituto Commerciale Laniero i tal iano) e 

l ’on. Vallone (Banca del  Salento).  Per quanto r iguarda i l  qu arto posto 

suggerisce di soprassedere allo scopo di conoscere dal  Credito Lombardo 

l 'eventuale designazi one di  persona di suo gradimento.  

I l  Consigl io  all 'unanimità accogli e le proposte del presidente e 

nomina quali  consigl ieri  i  s ignori:  dr.  Andreatta, dr.  Piol i  e on. Vallone.  

I l  Presidente inoltre informa che si  sta completando il  lavoro di 

preparazione del materiale per gl i  sportell i  bancari .  Sul  problema 

intervengono numerosi consigli eri .  In particolare Leonardi,  Canesi,  

Terrachini ,  Lonza, Ruffo, per r i chiamare l 'attenzione sulla gravità del  

problema e soprattutto sulla circostanza che la materia delle nuove 

autorizzazioni  potrebbe ugualmente essere portata all 'esame del  Comi tato 



Interministeriale con eventuale pregiudizio  delle domande avanzate dalle  

azi ende del  nostro settore.  

I l  Presiden te prende atto delle  co municazioni  e dei  suggeri menti  e  

assicura che non mancherà di  eseg uire gl i  inter venti  al lo scopo di  evitare 

che il  r invio dell 'esame da parte del  Comitato dei  Ministr i  possa essere 

interpretato come di sinteresse del  nostro settore e che, d'altra parte,  

l 'eventuale esame - malgrado l 'annunciato r invio -  non abbia luogo senza 

che siano state prese in debita considerazione le esigenze delle aziende 

del  nostro settore.  

 Dopo di che, non essendovi altro da deliberare, la seduta è to lta alle 

ore 12,30.  

 

I l  Segretar io                I l  Presidente 


